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Tornolo Il piccolo di tre anni e mezzo è ora al Maggiore, ma fuori pericolo

Bimbo si sente male vicino al fiume:
salvato da carabinieri e elisoccorso

Soccorsi
Al Groppo
di Tornolo
la rapidità
dei primi
soccorsi e la
p re s e n z a
sul posto di
operatori
in grado di
i n t e r v e n i re
hanno fatto
la differenza.

Calestano
La Festa sul Prato
dell'Assistenza
pubblica

‰‰ Prosegue oggi al Parco Giardino di Calestano la 38ª
Festa sul Prato organizzata dall'Assistenza pubblica. Dalle
19 cena a base di tortelli d'erbetta e penne alla calestanese
e poi musica con l'orchestra Silvano e Mauro e dj set con dj
Franky B. Domani dalle 19 cena con tortelli e penne e poi
Manuel Comelli Show e dj Franky B. 

‰‰ Tor nolo Attimi di grande
paura nel pomeriggio di venerdì
al Lido del Groppo di Tornolo,
dove un bambino di tre anni e
mezzo ha perso improvvisamen-
te conoscenza poco dopo essere
uscito dall’acqua.

Decisivo il rapido intervento di
un carabiniere, che ha praticato
le manovre di rianimazione fino
a quando il piccolo ha ripreso i
sensi. Il bimbo, residente nel co-
mune di Noceto, si trovava in Al-
ta Valtaro per partecipare a un
camp estivo organizzato da
un’associazione di promozione
sociale. Secondo quanto rico-
struito, dopo aver fatto il bagno,
ha accusato un malore e si è ac-
casciato a terra privo di sensi.

Proprio in quel momento nella
zona erano presenti i carabinieri
della Radiomobile della Compa-
gnia di Borgotaro, impegnati nei
servizi di controllo del territorio,
che nei mesi estivi interessano an-
che le aree lungo il fiume Taro.

Richiamati dalle persone pre-
senti, i militari sono accorsi im-
mediatamente e un militare, do-
po avere effettuato le prime ma-
novre e verificato che il bambino

non rispondeva agli stimoli, ha
iniziato il massaggio cardiaco fin-
ché il piccolo ha ripreso cono-
scenza. Contemporaneamente,
l’altro carabiniere ha dato l’allar -
me al 118 e mantenuto libera e in
sicurezza l’area per consentire le
operazioni di soccorso. In aiuto
dei militari sono intervenute an-
che due infermiere dell’ospedale
Santa Maria di Borgotaro, resi-
denti nella zona e in quel momen-
to libere dal servizio, che hanno
collaborato nell’assistenza. Il pic-
colo è stato assistito fino all’arrivo
della Croce rossa di Bedonia e

dell’automedica di Borgotaro;
successivamente è stato traspor-
tato con l’elisoccorso al Pronto
soccorso dell’ospedale Maggiore
di Parma per gli accertamenti e le
cure del caso. Fortunatamente, le
sue condizioni sono ora stabili ed
è fuori pericolo. Resta da chiarire
la natura del malore: allo stato at-
tuale, non è possibile stabilire un
collegamento diretto con la per-
manenza in acqua.

L’episodio ricorda tuttavia
quanto, soprattutto con i bambi-
ni più piccoli sia fondamentale
mantenere una sorveglianza con-

tinua e ravvicinata in qualsiasi si-
tuazione di balneazione. Un’at-
tenzione ancora più importante
nelle giornate di caldo intenso,
che in queste settimane interessa
tanto le città quanto le zone di
montagna, dove le temperature
restano elevate fino alle ore sera-
li. E al Groppo o la rapidità dei
primi soccorsi e la presenza sul
posto di operatori in grado di in-
tervenire hanno fatto la differen-
za tra la vita e la tragedia.

A chiudere una giornata di gran-
de apprensione sono arrivati an-
che i ringraziamenti del sindaco di
Tornolo Renzo Lusardi, che ha vo-
luto esprimere, a nome dell’am -
ministrazione e della comunità, la
propria gratitudine ai carabinieri
intervenuti con prontezza e alle
due infermiere che non hanno
esitato a prestare il loro aiuto. «Un
intervento tempestivo - ha sotto-
lineato il primo cittadino - che te-
stimonia ancora una volta quanto
la preparazione, il senso del dove-
re e la disponibilità verso gli altri
possano essere determinanti nei
momenti di emergenza».

Monica Rossi
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‰‰ E’ andato a gettare rifiu-
ti generici nel cassonetto del
verde utilizzando l’auto di
un suo cliente.

Un gesto che gli è costato
200 euro di sanzione e una
figura non delle migliori.

Rocambolesca vicenda in
un paese della Bassa Ovest
dove, pochi giorni fa, alcuni
cittadini hanno segnalato al-
la polizia locale del servizio
associato Bassa Ovest
un’auto con una persona a
bordo che aveva appena
scaricato immondizia nel
cassonetto del verde.

Segnalazione dettagliata,

con tanto di targa. Gli agenti
della polizia locale ovvia-
mente hanno subito indivi-
duato di chi fosse l’auto e si
sono recati a casa del pro-
prietario il quale è letteral-
mente caduto dalle nuvole
negando di aver compiuto
quel gesto e precisando che,
anche volendo, non avrebbe
mai potuto visto che la sua
auto era in riparazione e,
quindi, non avrebbe potuto
utilizzarla.

A quel punto è stato facile,
per gli agenti, risalire a chi
aveva scaricato i rifiuti, re-
candosi direttamente nel-

l’officina.
Qui, di fronte alle doman-

de e alle richieste di spiega-
zioni da parte della polizia
locale, l’artigiano non ha po-
tuto fare altro che ammette-
re di essere stato lui a scari-
care i rifiuti utilizzando la
vettura del suo cliente che
era ormai sistemata.

A quel punto per lui è scat-
tata una sanzione di duecen-
to euro per lo scarico abusi-
vo di rifiuti e non è mancata
nemmeno una inevitabile
discussione col cliente.
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Bassa All'opera la polizia locale: il tutto è partito da una segnalazione di alcuni cittadini

Meccanico scarica rifiuti utilizzando
l'auto del cliente: scoperto e sanzionato

Monchio Corniglio Posate le reti metalliche per evitare la caduta di massi

Terminati i lavori sulla provinciale 75
‰‰ Monchio Corniglio «Si

è concluso – spiegano il pre-
sidente della Provincia di
Parma Alessandro Fadda ed
il vice con delega alla Viabi-
lità Daniele Friggeri – un in-
tervento molto importante
che ha consentito di com-
pletare ciò che era già stato
avviato lo scorso dicembre e
che aveva permesso di rag-
giungere un obiettivo fonda-
mentale: la riapertura della
strada in località Groppo So-
vrano dopo tre anni di chiu-
sura totale vista la caduta di

grandi massi. Come prean-
nunciato a dicembre si sa-
rebbe resa necessaria una
seconda fase di interventi
che abbiamo completato
proprio in questi giorni cer-
cando di ridurre al minimo,
con chiusure della strada
parziali e garanzia di percor-
ribilità nel weekend, i disagi
per i cittadini, le aziende, i
villeggianti e tutti coloro
che, in generale, transitano
su questo tratto della pro-
vinciale 75».

La Provincia di Parma, in

questi mesi, ha coordinato il
consistente intervento di
posa delle reti metalliche
che è stato possibile grazie
ad uno stanziamento com-
plessivo di 700mila euro:
600mila da fondi Fsc della
Regione Emilia-Romagna e
100mila da parte dell’ente di
Palazzo Giordani.

Gli interventi sono stati ag-
giudicati alla ditta Idroter srl
di Villa Minozzo. Il tutto se-
guito dai settori Viabilità e In-
frastrutture della Provincia,
oggi diretti dai dirigenti An-

drea Ruffini e Giovanni Catel-
lani. «Ringraziamo – conclu -
dono Fadda e Friggeri – le dit-
te impegnate nei lavori, tutta
la struttura della Provincia di
Parma e i residenti, le impre-
se, i turisti e gli amministra-
tori di Monchio e Corniglio
che in queste ultime settima-
ne hanno dovuto fronteggia-
re alcuni disagi, certi che il ri-
sultato finale, con la piena
messa in sicurezza della stra-
da, sia l’obiettivo più impor-
tante raggiunto insieme in
corrispondenza, per altro, di
uno dei movimenti rocciosi
più significativi di tutto il re-
ticolo stradale provinciale».
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Inter vento
fase
conclusiva
dei lavori e
veduta dalla
Sp75
Monchio-
Cor niglio
p ro t e t t a
dalle reti.

Basilicagoiano
Tentato
furto: rame
recuperato
dagli agenti

‰‰ Montechiarugolo Ten -
tato furto di rame al cimitero
di Basilicagoiano: l’ingente
quantità di metallo, diventa-
to oggi molto prezioso, da ri-
vendere illegalmente al mi-
glior offerente, che i malvi-
venti avevano poi abbando-
nato in un campo attiguo in-
sieme ad alcuni attrezzi se-
questrati e messi a disposi-
zione dell'autorità giudizia-
ria che potrebbero rivelarsi
preziosi al fine delle indagini
per individuare i responsabili
è stata rinvenuta nei giorni
scorsi da una pattuglia della
Polizia locale dell’Unione Pe-
demontana Parmense che ha
successivamente avviato gli
accertamenti necessari per
individuarne la provenienza.

Ed è così che dalle verifiche
e dalle denunce del furto che
erano state presentate dai
proprietari delle due cappel-
le è scattato un sopralluogo
al cimitero, grazie al quale è
stato possibile determinare
l’origine di quel materiale.

«Un reato come questo è
doppiamente grave, perché
mette in evidenza come non
ci sia più alcun rispetto nem-
meno per i luoghi dove ripo-
sano i nostri cari – sottolinea
il sindaco di Montechiarugo-
lo Daniele Friggeri –. Ringra-
zio gli agenti della Polizia lo-
cale per l’attenzione e la cura
che profondono ogni giorno
al servizio della nostra comu-
nità. Auspico che i responsa-
bili vengano individuati e
rinnovo l’invito a tutti i citta-
dini l’invito a segnalare tem-
pestivamente situazioni so-
spette o movimenti anoma-
li».

«Il recupero della refurtiva
conferma ancora una volta
quanto sia fondamentale la
presenza dei nostri agenti sul
territorio, che voglio ringra-
ziare per la loro professiona-
lità», aggiunge l’assessore
dell’Unione con delega alla
Polizia locale e sindaco di
Traversetolo Simone Dal-
l’Orto.
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